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Osservatorio Permanente della Programmazione Territoriale

Attivo da gennaio 2009 è finalizzato al monitoraggio delle dinamiche territoriali e alla 

valutazione degli effetti derivanti dall’attuazione degli strumenti di pianificazione.

A conclusione della propria attività annuale, la D.G. Territorio e Sistemi verdi redige una 

relazione che trasmette alla Giunta regionale e che, di seguito, viene inoltrata al 

Consiglio regionale. La relazione descrive e documenta:

a) stato di definizione e aggiornamento dei principali strumenti di pianificazione 

territoriale e paesaggistica 

b) verifica del corretto andamento dell’attività di pianificazione ai diversi livelli 

territoriali (regionale, provinciale, comunale)

c) stato di avanzamento dei processi più rilevanti di trasformazione territoriale con 

particolare riferimento all'uso e consumo di suolo, agli esiti delle strategie per la 

rigenerazione urbana, per incentivare il riuso delle superfici già urbanizzate in 

luogo della nuova espansione;

d)   l’attuazione e i risultati delle politiche promosse secondo specifici temi e quesiti 

che il Comitato paritetico di controllo e valutazione del consiglio regionale e la 

competente commissione consiliare possono segnalare all’Assessore competente



OSSERVATORIO DEL PAESAGGIO REGIONALE  

Finalità 

▪ raccogliere e restituire informazioni sullo stato del paesaggio lombardo;

▪ sensibilizzare sul “tema paesaggio” il mondo delle professioni nelle sue varie articolazioni, gli 

amministratori pubblici e gli operatori privati, i cittadini lombardi;

▪ monitorare le previsioni e gli esiti delle politiche settoriali che coinvolgono il paesaggio;

▪ supportare ed orientare le politiche territoriali di tutela e valorizzazione paesaggistica.

La Struttura Paesaggio di Regione Lombardia 

svolge un’azione sistematica e costante di 

monitoraggio dello stato e dell’evoluzione del 

paesaggio lombardo e dell’efficacia della 

pianificazione paesaggistica

Attività di monitoraggio integrata 

nell’Osservatorio permanente della 

programmazione territoriale



OSSERVATORIO DEL PAESAGGIO REGIONALE  

Strumenti

▪ Revisione e aggiornamento del Piano Paesaggistico Regionale vigente (2010)

▪ Applicativo informatico regionale MAPEL Monitoraggio Autorizzazioni Paesaggistiche Enti Locali 

Attività in corso

✓ Atlante fotografico dei paesaggi della Lombardia e lettura dei paesaggi minimi 

✓ Bibliografia specializzata in materia paesaggistica

▪ Applicativo informatico regionale «Interroga il paesaggio e il territorio» 

✓ Sottoscrizione del Protocollo di Intesa per la costituzione di un Osservatorio internazionale sul 

paesaggio



Strumenti di analisi e valutazione dell’evoluzione del paesaggio

✓ diversa scala di elaborazione e rappresentazione delle componenti paesaggistiche

✓ Identificazione di 57 Ambiti geografici di Paesaggio (AGP)

✓ mappatura degli ambiti dei servizi ecosistemici di rilievo paesaggistico e

di elevata naturalità

✓ aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico ai sensi del D.Lgs. 42/2004:

analisi degli 887 provvedimenti di tutela, stato di conservazione, problematiche esistenti, 

pressioni esistenti e potenziali

Revisione e aggiornamento del Piano Paesaggistico vigente



57 Ambiti Geografici di Paesaggio (AGP)

I 57 AGP sono un elemento 

innovativo del PPR, elaborati a 

partire da una lettura geo-storica 

del territorio a scala sovralocale a 

supporto della progettazione degli 

enti locali, articolati in coerenza con 

gli ambiti territoriali omogenei (ATO).

Sono il riferimento prioritario per:

• la definizione dei contenuti 

paesaggistici di base dei QC degli 

EELL

• la redazione della carta condivisa 

del paesaggio

• l’azione coordinata delle 

commissioni paesaggio degli EELL

LEGGERE I TERRITORI: 

PTR, i Sistemi Territoriali e gli  

ATO della legge 31/14

PPR: gli AGP



CITTA’ METROPOLITANA DI MILANO

n° 5 SCHEDE AGP



AGP – 28.1= CONURBAZIONE MILANESE ORIENTALE



CARTA STRUTTURALE ANNO 1954 CARTA STRUTTURALE ANNO 2018

Carta strutturale del territorio per l’AGP 28.1, riferita all’anno 2018. Lo sviluppo urbanistico e infrastrutturale 

ha sostanzialmente ignorato le specifiche trame paesaggistiche evidenziate dalla carta riferita al 1954, 

ed ha sovrapposto segni nuovi e omologanti ad un contesto paesaggistico assai differenziato. 

L’esito è una sostanziale destrutturazione e indebolimento della trama paesaggistica



Altro elemento primario della trama paesaggistica è il 

denso intreccio idrografico…si collocano ben tre canali 

di primo livello della rete irrigua regionale: Villoresi, 

Martesana, Muzza, caso pressoché unico tra gli AGP…una 

nutrita serie di corsi d’acqua naturali (Molgora,Trobbia, 

Vallone, Adda) che con le loro morfologie (scarpate, 

terrazzamenti) modellano il paesaggio e hanno 

condizionato la localizzazione dei centri abitati. In 

particolare, la valle dell’Adda ha creato una struttura di 

forte connotazione paesaggistica… I segni paesaggistici 

sedimentati nella valle dell’Adda meritano la massima 

attenzione…

Diffusa presenza di fontanili la cui distribuzione geografica 

concorre a marcare il passaggio 

LATRAMAGEO-STORICA

SISTEMA IDRO-

GEO-

MORFOLOGICO

OBIETTIVI E ORIENTAMENTI STRATEGICI PER LA

PIANIFICAZIONE LOCALE E DI SETTORE

Salvaguardare la leggibilità degli elementi idro-geo-

morfologici caratterizzanti i paesaggi fluviali, in particolare 

i paleoalvei, gli orli di terrazzo e le zone umide lungo il 

corso del fiume Adda, del Torrente Molgora e del Rio 

Vallone

Valorizzare il ruolo del fiume Adda quale corridoio 

ecologico primario della Rete Ecologica Regionale

Salvaguardare…il sistema dei fontanili in qualità di fulcri 

territoriali e generatori della trama rurale e del paesaggio 

contiguo e le tracce dell’ordito agrario fondato sulla 

centuriazione romana

Migliorare le condizioni di compatibilità paesistico-

ambientale degli insediamenti produttivi e commerciali 

esistenti, in particolare di quelli localizzati in contesti 

agricoli o al loro margine (rif. progetto 

PAYS.MED.URBAN - "Paesaggi periurbani: Linee guida 

paesaggistiche per il governo del territorio" 

www.paysmed.net/pdf/paysurban_linee_guida_ita.pdf)

IMPIANTO 

AGRARIO E 

RURALE

grandi strutture per il commercio, sovente strutturate in 

veri e propri parchi commerciali, attestati in punti strategici 

ad elevato transito determinando vere e proprie ‘rotture’ 

dei quadri paesaggistici tradizionali.

DETRATTORI E CRITICITA’ PAESAGGISTICHE

ECOSISTEMI 

AMBIENTE E 

NATURA

AREE 

ANTROPIZZATE E 

SISTEMI 

STORICO-

CULTURALI



Tavola QC 7.1  Quadro dei Beni tutelati per legge



54 Aggregazioni di immobili e aree di valore paesaggistico

FINALITA’ DELLE SCHEDE

Considerare gli ambiti tutelati dal Codice come elemento 

portante della pianificazione regionale coordinato con il 

sistema delle tutele di livello sovranazionale, statale e 

regionale, sia di carattere naturalistico (siti Natura 2000, aree 

tutelate ex art 142 del Codice), che culturale e monumentale 

(beni tutelati ex art.10 del D.Lgs 42/2004, siti Unesco, etc). 

STRUTTURA DELLE SCHEDE:

▪ elenco, codici identificativi e declaratorie dei provvedimenti 

di tutela

▪ ricognizione delle altre tutele vigenti nella aggregazione

▪ descrizione dei caratteri e valori paesaggistici e relazioni 

paesaggistiche del contesto

▪ orientamenti per la pianificazione locale e l’attività delle 

commissioni paesaggistiche degli enti locali



LETTURA DEI PROVVEDIMENTI DI 

TUTELA
1

… RICONOSCIUTO CHE LA ZONA PREDETTA HA 

NOTEVOLE INTERESSE PUBBLICO PERCHE', CON IL 

CASTELLO QUATTROCENTESCO CON I TORRIONI DI 

TIPO SFORZESCO ASSIEME AGLI ANTICHI 

CASCINALI, NONCHE' ALL'ANTICA CHIESA DEL 

CAMPANILE QUATTROCENTESCO, FORMA UN 

CARATTERISTICO COMPLESSO AVENTE VALORE 

ESTETICO E TRADIZIONALE, VISIBILE, INOLTRE, DA 

TUTTE LE STRADE DI ACCESSO A CUSAGO





Atlante fotografico

Il dossier descrive, dal punto di vista fotografico, i principali elementi caratterizzanti il paesaggio dei 57 AGP.

L‘Atlante fotografico si propone come strumento di orientamento e formazione alla lettura paesaggistica e di

implementazione della cultura dei luoghi, intesa come capacità di riconoscere i valori storici, fisici, culturali e

ambientali, dei singoli AGP.

Attività in corso



Approccio transcalare: 

dalla visione ampia a quella ristretta, al 

singolo particolare, al fine di favorire la 

conoscenza della tessitura paesaggistica 

Ampie didascalie che guidano alla lettura e 

interpretazione delle immagini 

Atlante fotografico
Attività in corso

Per ogni AGP sono state selezionate un numero ridotto, ma particolarmente significativo, d’immagini raggruppate in

tre sezioni: 

- Contesti

- Trame paesaggistiche

- Paesaggi materici 



Bibliografia specializzata
Attività in corso

Bibliografia specializzata intesa come selezione tra i volumi 

significativi inerenti al tema del paesaggio lombardo:

• corografia storica

• descrizioni paesaggistiche contemporanee

• buone pratiche paesaggistiche



Protocollo di Intesa per la costituzione di un Osservatorio 

internazionale sul paesaggio

Attività in corso

Soggetti sottoscrittori

− ISTITUTO CENTRALE PER IL PATRIMONIO IMMATERIALE quale Istituto del Ministero della Cultura 

Servizio VI della Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio

− REGIONE LOMBARDIA – Direzione Territorio e Sistemi verdi

− Comune di Bergamo

− Università degli Studi di Bergamo

− Associazione Arketipos e Congregazione della Misericordia maggiore di Bergamo (MIA) 

Percorsi di analisi e interpretazione 

paesaggistica con sguardo 

pluridisciplinare e interdisciplinare

Attività

- analisi patrimonio culturale immateriale e documentazione 

applicata della relazione tra paesaggio e saperi tradizionali

- integrazione tra il quadro dispositivo regionale e progetti di 

valorizzazione del paesaggio di livello comunale/intercomunale

- proposte per una migliore qualità del paesaggio urbano e degli 

spazi di relazione pubblica delle città  



Mappatura dei Servizi ecosistemici:

specifiche porzioni che per i caratteri

naturali del soprassuolo sono

considerate di rilievo per l’erogazione

di servizi ecosistemici connessi al

paesaggio e al sistema ambientale,

utili per la conservazione della

biodiversità e delle specie, nonché per

il benessere dell’uomo.

AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 

PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Servizi ecosistemici del suolo:

1. Servizi di supporto: riserva di biodiversità, luogo per attività;

2. Servizi di regolazione: stoccaggio, filtraggio e regolazione dei nutrienti e dell’acqua, stoccaggio 

di carbonio;

3. Servizi culturali (conservazione del patrimonio geologico e archeologico)

4. Servizi di approvvigionamento (produzione di biomassa e fornitura di materie prime) 



AMBITI DEI SERVIZI ECOSISTEMICI DI RILIEVO 

PAESAGGISTICO E DI ELEVATA NATURALITÀ

Rappresenta per ogni Comune il valore medio ponderato della qualità ecosistemica dei

suoli derivante dalla distribuzione dei valori assoluti (celle 30x 30 metri).

La qualità ecosistemica è determinata da una valutazione del grado di naturalità degli

usi/coperture del suolo (DUSAF) ponderata con la valutazione della presenza di elementi

di “disturbo” (usi antropici e rete infrastrutturale)

MAPPATURA DEI VALORI DI QUALITA’ ECOSISTEMICA DEGLI HABITAT



MAPEL

Monitoraggio delle Autorizzazioni 

Paesaggistiche degli Enti Locali

13 novembre 2023



CODICE DEI BENI CULTURALI E DEL PAESAGGIO

Decreto Legislativo 22 gennaio 2004 n. 42

art. 146 - Autorizzazioni

29 gennaio 2014  

PROTOCOLLO D’INTESA TRA REGIONE LOMBARDIA E MINISTERO DEI 

BENI E DELLE ATTIVITA’ CULTURALI E DEL TURISMO 

OBIETTIVO: Dematerializzazione dei provvedimenti paesaggistici rilasciati dagli Enti locali

MAPEL
dal 1° febbraio 2014 la trasmissione dei provvedimenti paesaggistici è online

NORMATIVA DI RIFERIMENTO

comma 11 - stabilisce che l’autorizzazione paesaggistica è trasmessa, senza indugio, alla 

soprintendenza che ha reso il parere nel corso del procedimento, nonché, unitamente allo 

stesso parere, alla regione



DGR 4348/2021 - PRINCIPALI NOVITA’

➢ Reale semplificazione della procedura per la nomina 

della Commissione per il Paesaggio

➢ Immediata efficacia della designazione delle singole Commissioni 

➢ Caricamento dei dati in MAPEL da parte degli Enti locali

➢ Diretto invio alla Regione

➢ Controllo e monitoraggio dei dati in tempo reale 

da parte di Regione

RIDUZIONE 
SOSTANZIALE DEI 

TEMPI PROCEDURALI

IMMEDIATA 
ACQUISIZIONE 
DELL’IDONEITÀ

ESCLUSIONE DI 
NUOVE RISORSE 
UMANE E COSTI 

AGGIUNTIVI

Approvazione dei criteri per la nomina dei componenti delle commissioni

per il paesaggio e per la verifica della sussistenza dei requisiti di

organizzazione e di competenza tecnico-scientifica per l'esercizio delle

funzioni paesaggistiche



https://www.mapel.servizirl.it

PAGINA DI ACCESSO 



INTERFACCIA «OPERATORE



Ente Parco del Mincio

Tipologia di Commissione: 
Autonoma

Numero di Componenti: 5

Data di fine validità: 17/02/2025

Data di protocollo: 09/03/2021

Esempio di checklist generata in pdf dal sistema e sempre 
disponibile al download 

ESEMPIO DI DATI INSERITI PER UNA COMMISSIONE PER IL PAESAGGIO



VISUALIZZA MAPPA



VISUALIZZA MAPPA



Modulo «Autorizzazioni» 
Notifiche massive

1. Un promemoria via mail per gli utenti amministratori quando sono stati superati i 180 gg dall’invio di una
autorizzazione per uno specifico Ente idoneo che esercita le funzioni paesaggistiche

2. Una integrazione del sistema con la gestione di uno scadenzario: un avviso nel sistema quando sono stati
superati i 180 gg dall’invio di una autorizzazione

De
m

o

Ottimizzazione report autorizzazioni

Introduzione di un sistema di «gestione delle code» per la generazione dei report relativi alle autorizzazioni,
generalmente ricchi di dati, per evitare il time out.



GUIDA AGLI UTENTI



INTERROGA IL PAESAGGIO E IL TERRITORIO

Applicativo che consente di interrogare qualsiasi punto del territorio della Regione per 

ottenere informazioni di natura ambientale, paesaggistica, urbanistica e infrastrutturale 



INTERROGA IL PAESAGGIO E IL TERRITORIO

L’interrogazione restituisce i dati relativi alla localizzazione del punto definito dall’utente ed ai 

vincoli relativi in un’area di raggio compreso tra 50 e 300 m intorno al punto identificato



La bellezza salverà il mondo
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